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GARGANO:  
“I DATI ISTAT  
CONFERMANO  

LE NOSTRE INDI-
CAZIONI”  

 

In Italia negli ultimi dieci 
anni sono stati cumulati in 
media 750 millimetri di 
precipitazioni, 15 millimetri 
in meno rispetto al valore 
climatico di riferimento (in 
questo caso il trentennio 
1971-2000). Il decennio è 
stato caratterizzato da no-
tevole variabilità, con una 
certa tendenza ad un au-
mento delle precipitazioni 
nel corso degli ultimi anni. 
Esaminando i quattro 
principali corsi d’acqua ita-
liani (Po, Adige, Tevere e 
Arno), sulla base dei dati 
rilevati dagli Uffici idrogra-
fici regionali, si osserva 
una graduale diminuzione 
delle portate medie an-
nue, ad eccezione del 
fiume Arno che presenta 
un andamento pressoché 
costante. «A dirlo stavolta 
non sono i “soliti” consorzi 
di bonifica, bensì i dati I-
STAT, diffusi in occasione 
del 22 Marzo, Giornata 
Mondiale dell’Acqua, un 
bene da difendere ma da 
cui anche difendersi».  
Questo il commento di 
Massimo Gargano, Presi-
dente dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni  e che prosegue: 

«Di fronte alla “tendenza 
all’aumento delle precipi-
tazioni ma anche alla gra-
duale diminuzione delle 
portate medie annue dei 
principali fiumi italiani”, la 
scelta, per il Paese, non 
può che essere il Piano 
Nazionale degli Invasi, 
perlopiù medio-piccoli, 
capaci  tuttavia di dare 
concrete e sollecite rispo-
ste ad entrambe le evi-
denti conseguenze (au-
mento del rischio idrogeo-
logico e minore disponibili-
tà idrica), ma anche alla 
riduzione media delle ri-
serve d’acqua. Ogni anno 
permettiamo ad un enor-
me patrimonio idrico di 
terminare inutilizzato in 
mare, accentuando con-
temporaneamente il ri-
schio di disastrose allu-
vioni sui centri abitati. 
Trattenerlo, ridurne l’im-
patto ed utilizzarlo, se-
condo una logica multi-
funzionale (irrigazione, 
energia, ambiente) nei 
momenti di carenza, è 
l’evidente soluzione. I 
consorzi di bonifica, auto-
nomamente, la stanno già 
perseguendo, ma serve 
un quadro nazionale di ri-
ferimento. Da anni, lo ab-
biamo proposto. Nel frat-
tempo, continua il para-
dosso italiano del rischio 
idraulico: alluvioni d’in-
verno, siccità d’estate».  

IL SALUTO A.N.B.I. 
AL NUOVO MINI-
STRO ROMANO 

 
Nel ringraziare il Ministro, 
Giancarlo Galan, per il la-
voro svolto nei mesi di 
massima responsabilità al 
MiP.A.A.F., il Presidente 
A.N.B.I. , Massimo Garga-
no, ha inviato il seguente 
telegramma al neo Mini-
stro, Francesco Saverio 
Romano: “Nell’apprendere 
sua nomina a Ministro del-
le Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali desi-
dero esprimerLe le più vi-
ve congratulazioni unita-
mente agli auguri di buon 
lavoro confidando in quel-
la collaborazione che ha 
negli anni costantemente 
caratterizzato i rapporti tra 
il Ministro per le Politiche 
Agricole e l’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Irri-
gazioni.”   
 
 
 

Veneto 
STRADA “SPIANA-
TA” ALLE IDRO-

VORE 
 
E’ rientrata l’emergenza 
idrogeologica, che ha 
coinvolto, soprattutto, il 
comprensorio del Con-
sorzio di bonifica Alta 
Pianura Veneta  (con se-
de a San Bonifacio, in 
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provincia di Verona). I 50 
millimetri di pioggia caduti 
hanno messo a dura pro-
va la rete consortile anche 
sulla pianura a destra del 
fiume Adige. Il Consorzio 
di bonifica Veronese 
(con sede nella città scali-
gera) ha così deciso di in-
stallare piattaforme fisse 
per batterie di idrovore 
mobili nelle aree dove 
l'acqua esondata non rie-
sce a ritirarsi. Rampe 
d'accesso e piattaforme 
ridurranno a pochi minuti il 
tempo necessario per ini-
ziare a svuotare i campi 
dall'acqua. Si tratta di 6 
punti critici nei 3 comuni 
veronesi di Castagnaro, 
Villa Bartolomea e Legna-
go e in quello rodigino di 
Badia Polesine.; il terreno 
è, infatti, talmente imbevu-
to d'acqua che non drena 
più la pioggia. Il maltem-
po, concomitante con il 
fenomeno di alta marea, 
ha provocato la piena an-
che in 4 corsi d’acqua 
demaniali, fluenti nel 
comprensorio del Con-
sorzio di bonifica Adi-
geuganeo (con sedi a 
Conselve ed Este, nel pa-
dovano); a seguito di tale 
situazione è stata ordinata 
la sospensione di funzio-
namento degli impianti i-
drovori consorziali sver-
santi nel fiume Fratta, 
comportando diffusi alla-
gamenti e ristagni d’acqua 
su centinaia di ettari di 
campagna. 
 
 

Emilia-Romagna 
NUOVO SISTEMA 

PER LA SICUREZZA 
IDROGEOLOGICA  

 
E’ stata presentata, dal 
Consorzio di bonifica 
dell’Emilia Centrale  (con 
sede a Reggio Emilia), 

una nuova versione del te-
lecontrollo che, ora, corre-
rà via cavo (con una com-
pagnia telefonica) o, in 
caso di guasto, via Gprs o 
Utms; 1 milione di euro è il 
valore della componenti-
stica e dei sistemi. Il tele-
controllo è un insieme di 
apparecchiature, che con-
sente di rilevare in perife-
ria e trasmettere, in sede 
centrale, numerosi dati in-
teressanti lo stato idrogeo-
logico del territorio, che 
viene monitorato 24 ore 
per tutti i giorni dell’anno. 
Il telecontrollo consorziale 
si apre anche agli utenti 
comuni: sul sito internet 
dell’ente c’è, infatti, un ac-
cesso web per chi sia inte-
ressato o desideri ricevere 
dati; consente la consulta-
zione del dato storico 
(http://telecontrollo.emiliac
entrale.it), dei dati meteo-
rologici (temperatura, u-
midità, vento…), dei livelli 
idrometrici dei principali 
corsi d’acqua con visua-
lizzazione di immagini da 
satellite. Per il futuro si sta 
studiando un videocontrol-
lo con web-cam in vari 
punti. 
 
 

Lombardia 
CONVERGENZA DI 

INTERESSI 
 
Presente l’Assessore al 
Territorio ed Urbanistica 
della Regione Lombardia, 
Daniele Bellotti, è stato 
dato il via all’intervento di 
recupero strutturale della 
strada Alzaia del Naviglio 
Martesana a Vaprio d’Ad-
da. I lavori, curati dal Con-
sorzio di bonifica Est Ti-
cino Villoresi  (con sede a 
Milano) prevedono una 
spesa pari a 1.700.000 
euro; la chiusura del can-
tiere è prevista per il gen-

naio 2012. Grazie alla re-
gia dell’ente consorziale si 
è giunti alla sottoscrizione 
di una convenzione fra più 
soggetti pubblici e privati: 
oltre all’ “ET Villoresi” , 
l’Agenzia Interregionale 
per il Po, il Comune di 
Vaprio d’Adda, la Navigli 
Lombardi s.c.ar.l., la Vel-
vis s.p.a. e la Italgen 
s.p.a. 
 
 

Toscana 
UN SIGNIFICATIVO 
GESTO SOLIDARI-

STICO 
 
In momenti di crisi eco-
nomica, anche l’assun-
zione di un nuovo operaio 
diventa un fatto significati-
vo, tanto più se ciò è pos-
sibile grazie all’impegno 
solidale di altri lavoratori. 
Accade al Consorzio di 
bonifica Versilia-Mas-
saciuccoli  (con sede a 
Viareggio, in provincia di 
Lucca) dove, a seguito di 
un accordo con i sindaca-
ti, il 50% del costo del 
nuovo assunto verrà re-
cuperato dal risparmio, 
derivante dal congelamen-
to dei compensi, che spet-
tano a dipendenti e diri-
genti per la reperibilità.  
 

 

Lazio 
VALORIZZARE LA 

MEMORIA DEL 
TERRITORIO  

 

Perché non restituire, alla 
fruibilità dei cittadini, i re-
perti storici venuti alla lu-
ce, dopo svariati secoli, 
grazie ai lavori di bonifica 
e di irrigazione? Da qui è 
nata l’idea del progetto, 
che il Consorzio di boni-
fica Valle del Liri  (con 



 

 

sede a Cassino, in provin-
cia di Frosinone) ha orga-
nizzato, unitamente alla 
Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Lazio ed 
all’Amministrazione Co-
munale di Castrocielo, in-
serito nel contesto delle 
celebrazioni per il 150° 
anniversario dell’Unità d’I-
talia. Si è così proceduto 
al restauro di numerosi 
reperti archeologici (venuti 
alla luce durante una serie 
di lavori di difesa idraulica 
in territorio di Castrocielo, 
area dell’antica Aquino), 
esposti in occasione della 
giornata di studio “Aqui-
num, le origini di un popo-
lo”. 
 

 

Calabria 
UN ALTRO PASSO 

AVANTI  
 

Il Consorzio di bonifica 
Ionio Crotonese  (con se-
de nel capoluogo di pro-
vincia), accogliendo le ri-

chieste ha aperto, presso 
la sede della Comunità 
Montana in loc. Foresta 
nel Comune di Petilia Po-
licastro, uno sportello in-
formativo per gli utenti del 
comprensorio ricadente, in 
particolare, nei comuni di 
Mesoraca, Petilia Polica-
stro e Roccabernarda. Un 
funzionario del Consorzio, 
sarà a disposizione dei 
consorziati per i chiari-
menti che si rendessero 
necessari in merito ai ruoli 
di bonifica. E’ un ulteriore 
tassello nel processo di 
vicinanza consorziale a 
quanti devono trovare, 
nell’ente, un prezioso al-
leato ed un punto di rife-
rimento  certo per le ne-
cessità del territorio. 
 

 

 

 

 

 

 

Emilia-Romagna 
PEDERZOLI ELET-
TO PRESIDENTE 

U.R.B.E.R. 
 
Massimiliano Pederzoli, 
imprenditore, è stato  elet-
to  presidente  dell’Unione 
Regionale  Bonifiche  
Emilia Romagna 
(U.R.B.E.R.). In una nota, 
ha auspicato che “in tempi 
brevi si apra il confronto, 
con la Regione, sulla nuo-
va legge di riforma per di-
rimere alcuni nodi impor-
tanti, tra cui, in primo luo-
go, la certezza delle entra-
te correnti e dei finanzia-
menti pubblici per gli inve-
stimenti infrastrutturali.” In 
adesione alle conclusioni 
della recente Conferenza 
Organizzativa A.N.B.I., ha 
indicato, inoltre, il poten-
ziamento dell’informazio-
ne e della comunicazione 
tra gli obbiettivi primari di 
mandato. 
 

 


